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Invio Abstract 

I precursori del burnout fra gli infermieri dello IOSI: uno studio osservazionale.
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Introduzione
Il burnout ha un impatto negativo sulla salute e nella performance degli infermieri. I manager dovrebbero saper
creare un ambiente di lavoro che ne riduca l’insorgenza, soprattutto in aree a rischio come quella oncologica. Lo
studio ha voluto indagare la presenza dei precursori del burnout tra gli infermieri IOSI, per pianificare opportune
strategie preventive di tale fenomeno.
Metodi
Lo studio è una survey, condotta con analisi organizzativa sistemica. Ai 93 infermieri dell’Istituto Oncologico
della Svizzera Italiana (IOSI) è stato inviato il Burnout Potentional Inventory (BPI). I dati del BPI sono stati
confrontati per genere, esperienza lavorativa, presenza di malattie, stato coniugale, contesto lavorativo (reparto,
ambulatorio) e educazione post-base attraverso il test Mann Whitney e Kruscall Wallis.
Risultati
Ottenute 52 risposte (55.9%). I livelli di rischio di burnout sono bassi o moderati. Due infermieri presentano un
rischio di burnout moderato e appartengono alla stessa unità operativa, caratterizzata da livelli di rischio più
elevato rispetto alla media. Non esistono differenze significative per genere, esperienza lavorativa, presenza di
malattie, stato coniugale. Gli infermieri di reparto hanno un rischio maggiore degli infermieri ambulatoriali nelle
dimensioni “ambiguity”, e “powerless”. Coloro con formazione post base lo hanno nelle dimensioni “Poor team
work”, “Values conflict” e “Ambiguity”.
Conclusioni
Le attuali condizioni di lavoro e di gestione hanno permesso di avere bassi livelli di rischio di burnout. I maggiori
problemi sembrano esservi dove vi è uno stile di leadership del middle management non adeguato alla
situazione. Aspetto a cui il management dovrebbe prestare attenzione.
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